
  
  
 

 

NOTA STAMPA 
 

 
 

FederBio augura buon lavoro a Luigi D’Eramo, neo 

Sottosegretario alle Politiche Agricole con delega al 

biologico  

   

Bologna, 25 gennaio 2023 – La Federazione italiana dell’agricoltura 

biologica e biodinamica esprime la massima disponibilità per l’avvio di 

una costruttiva collaborazione con Luigi D’Eramo, Sottosegretario di 

Stato al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 

Foreste, cui è stata appena assegnata la delega al biologico.  

  

FederBio auspica che il lavoro che si potrà sviluppare insieme al 

Sottosegretario possa contribuire a far crescere il bio sia sul fronte della 

produzione che dei consumi per raggiungere l’obiettivo ambizioso del 

25% di superficie agricola coltivata a biologico contenuto nel Piano 

Strategico Nazionale della PAC. Il bio rappresenta una componente 

fondamentale per la transizione agroecologica dell’agricoltura italiana, 

per la tutela ambientale, della fertilità del suolo e della mitigazione dei 

cambiamenti climatici. 

 

“Auguriamo buon lavoro al nuovo Sottosegretario D’Eramo al quale 

offriamo la piena collaborazione della Federazione per portare avanti 

politiche e azioni concrete per la valorizzazione e la tutela del biologico. 

Stiamo vivendo un periodo particolarmente delicato, caratterizzato da 

emergenze interconnesse quali quelle climatica, energetica e 

alimentare. È anche l’occasione per spingere sulla transizione ecologica 

dell’agricoltura per costruire un sistema di produzione alimentare più 

resiliente e indipendente dagli input esterni. L’Europa sta puntando 

fortemente sul biologico con le strategie Farm to Fork e Biodiversità 

2030 in attuazione del Green Deal e con il Piano d’Azione europeo per il 

biologico. L’Italia non può permettersi di perdere questa chance per 

incentivare lo sviluppo della bioagricoltura. Dopo la storica approvazione 

della Legge sul biologico, attesa oltre 15 anni, chiediamo ora che venga 

accelerata l’adozione del Piano d’Azione nazionale che metta in campo 

strategie e strumenti innovativi per favorire lo sviluppo del settore e 

cogliere tutte le opportunità che il biologico offre per la valorizzazione  



  
  

 

dei territori rurali, la ripresa economica e l’occupazione dei giovani”, ha 

sottolineato Maria Grazia Mammuccini, Presidente FederBio.  

 

   

   

   

   

FederBio (www.federbio.it) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa 

di organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con 

l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, 

l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è riconosciuta 

quale rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali.  

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della 

produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi degli 

operatori e dei tecnici bio.  

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, 

Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e 

Tecnici, Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli 

standard comuni.  
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